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FU'ALsA 


Rivista. 

Abbianio: Lra le spese improduttive, anzi \tr> 
quelle che ion giovato. neppure ‘alla forza. reale 
dell'esercito, lamsateto la qu straordinario di 
pensioni che si 0 ad uliciali che potrebbero 
servire ancora utilmente molli anni. 

Ringraziamo ora l'Utalia railitare, Ja quale, vo- 
lendocì confotare, viene ad'avvalorare con cifre le 
nostra asserzioni, Bisa infatti ci fa noure che 
27 ottobre 4807 al d° di luglio 4869, 
spazio di venti mesî, furuno pusti a riposo 
meno clie 01 ulliciali, 

Di questi, esso dice, 351 vi andarono distro loro 
dimanda © 150 furuno posti d'anorità @ farono 4 
Iwogorcsiente genvrale, 8 maggiori. generali, 8 co 
lonuelli, 5 Iuogoteneuti colonnelli, 27 maggiori, 21 
capitani, 50 luagotenenti @ 50 sottotenenti. Noî sa- 
pevomo benissimo che quei bravi uMcioli non'erano 
‘stati destititi, ma sappiamo pure l'infuevza dei 
consigli che si danno perchè si chieda il colloca 
mento a riposo e la ogevoiezze che si accordano 
tali congiuuture, allischè si lasci il posto ad altri. 

E chi vuolo convincersi. di quauta econowia si 
produce con quel sisten di cllucamento n ri- 
poso, non ha che a consultare l'Ammario del Mi- 
nistero delle finanze del 4868. în esso porrà leg 
gere lia le pensioni militari, te quali at31 di di- 
inbre 1806. importavano una spesa di 18,820,313 
Lire e cent. 39, ai 91 di dicombre del 1867 inpor- 
tavano una spesa di L. 20,273,697 97. Aumento 
L. 1,853.324 18. 

i largliggia altresì du peusioni civili. Il peso di 
osse dovevaiscemare ogni nino, perchè. molte e- 
rono una. conseguenza. dell'onificazione. degli ex- 
Stati della penisola. Tuttavia nel meutovato periodo 
presentono anch'esse un ‘ausieato di L 587,470 52, 

Ecco dunque nello spazio di un sulo anno aggra- 
vato il bilancio, per le pousioni ordinarie, della 
somma di L. 2,040,794 70. E non si compri 
dono in'quel computo le pensioni poste a carico del 
Dilancio Speciale delle provincie Venete e di Man- 
tova, le quiii presentauo, pure in quel. periodo. di 
tempo, un accrescimento di spesi di L, 47,479 80. 
o tuttò più di due milioni è mezzo. 

Abbismo pure Janientato la progressiva diminb» 
zione di note fonti della rendita pubblica. E lu 
Gazgetta Ufficiale viene ora n darci una smentita 
almeno per ciò che riguarda î prodotti del ramo 
lotto, com'essa dice, Confessiamo lu verità, questa 
volta Îl Governo si è dimostrato previdente, 
fico assegnamento sula diminuzione del minima 
della posti e sul'a moltiplicazione dei. bottog! 
il'ibuo gli diede ragione. L'introito del primo se- 
mostre del 1809 salì a 34,505,210 95, quello del 
Aesemestra 1868 now era stato che di 20,270,647 00 
In questo progresso si distiugne specialmente, forse 
grazie alle predizioni del famoso frate, Îl companii- 
invoto di Firenze, che diedle un. prodotto bruto 
che supera ‘di tre unilioni e mezzo quello dello 
scorso anno. 

Sventuratamente questo progresso non fa segno di 
avmentata ricchezza, e soprattutto di moralità, ma 
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qumento nell vizio, uell'iguoranzi e 
nella misegii. 

Non meno del bilancio; dello: Stato ci deve stare 
a cuore il municipale, poichè sì peghi a Tizio cd 
nio è sempre. questione di vuotare le ta- 
«chie, e perciò non ci ristoremo mai dal rascomene 
dura con tutta le nostre forze l'economia allo Stato 
Ma l’ecundinia 
ava suora sempre risparmio, anzi quella può con- 
siglioro talvolta che si spenda, anzichè si rispormii, 
pereliè la spesa può essere riproduttiva eil rispa 
tuîò invece essere talvolta causa delia perdita di un 
cipilele e per ua risparmio indiscreto si può per 
avventura perdero l'occasione ‘di un considerabile 
profitto. - 

E ciò diciamo a proposito della discussione sol- 
Ievatasi. în alcuni giornali sulla spesa che si pro» 
pone al Municipio di fare. per la pubblica mostra 
glie avrà Inogo în Torino in occasione dell'incugu- 
razione del traforo delle Alpi. 

L'Unità Cattolica vorrebbe addirittura che il Mu- 
nicipio non ispendesse nulla, perchè la città non 
no ricaverà graa vaataggio, perchè il guadagno serà 
solo degli osti ‘e venditori di grasce, e la moggior 

arte dei cittadioi non proverà invece che danno 
wl riticarimento inevitabile delle derrate. 
i credinmo chie questo argomento non regga al 
martello cclie la discussione debba invece porsî sopra 

l'altra base, civè sulla quantità e destinazione della 
spesa Se si farà l'esposizione vi serà infallante» 
meute un guadogno per la nostra popolazione, Re- 
ita sala a vedere. se questo guadagno compenserà 
il sacrifizio. 

Auzitatto è inesatto il dire che quel guadogoo 
vada solo a profitto di una classe di cittadini, poi- 
chè, quando una classe profita, il bencAzio lo pro- 
vano lutte Je altre. L'esercente arricchito alimer 
come consumatore, totte le altra industrie, acquista 
arredi, poga i suoi debiti. IL proprietario può 
Smorcîaro con iweggior profitoiì suo vino, i suoi frutti, 
tutti i prodotti della terra, e l'operaio trova chi lo 
richiede dell'opera sua. 

Si dirà che tuttavia rimane sempre una gran parte 
della popolazione alla quale non cadrà în tssca un 
becco d'un qualtrino per tutta quell'amMuenza di 
viaggiatori e che non deve perciò contribuire alla 
spesa che per ‘essa fi il municipio. Ma questo la 
pure un interesse specisle a quell'afllienza perchè 
questa aumenta l'introito del dazio di consumo e di 
questo maggior introito è debitore appunto si con- 
sutmutori non dimoranti uella città ma trattivi dalla 
«ssposizione, Quindi mentre promuove; almeno tem 
porariumente, l'epulenza, trova esso stesso un com 
penso illa spesa che fa, E Ja quistione, come 0s- 
servano, consiste nel uon eccedere è sopratutto 
nel non inibarcarsi in ispese di cui non veda i con- 
fini, como è accaduto talvolta; 

igli è vero iufine che la ricchezza si crea col la- 
voro, coi capitali, colla scienza e che nelle feste, 
esposizioni e simili agglomerazioni dî popolo v'ha 
piuttosto spostumento. che produzione. Ma se: per 
esse non sì aumeala assolutamente Ja ricchezza | 
pubblica, si aumenta tuttavia seasibilmenta nei 
stretti a fnvore dei quali si opera quello sposta» 
tento e non pessiamo quindi dar torto ai magi- 
strali municipali se non trascurano in una ragio- 
nevole misura l' oncasione di migliorare Ja, condi- 
zione dei loro amministrati. ‘ Senzachè non si pub 
neppur dire ehe siano sterili di utili effetti qu 
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PARTE QUARTAJ 


LA CATASTROFE 


gupirouo XXI — (Seguito) 


Nell'entrare in quel lumnionso e caldo camerino 
pieno di tati profumi che sslivano impetuosamente 
Al corvollo: (uri, acquo nanfe, vapori di vivaade'e 
di vini, Maddaltia riaise como abbogliata © sha 
lordita, Ln. veniva dl Treddo a dall'uscurità della 
notte, ‘e trovavasi di. botto, coma per ua colpo di 
Verga mugico, trasportata in mezzo ad uno splen- 
dore di Eden seusuule, Stanca el ancimaute per la 














corsa che aveva fatta, la si arrestò un momento 
sulla soglia e gettò nel gabinetto uno sguardo di 
stupore, di curiosità quasi selvaggia. Gli occhi ac- 
cesi dalla passione del cuore e dall'animazione del 
sangue, le guancie. infiammate per la violenza del 
moto, pel: fogellare dell'aria ‘ghiacsia noWwrna; 
pel rapido passuggio dal freddo intenso della sirado 
al calore pieno di eMuviî di quello stanzino, la 
Dellezza proterva della popolana aveva una tal» 
espressione di temerità, di sfacciutaggive direi, «ha 
il vizio intelligeato del vecchio libertizo ne fl so- 
vraccolto. 

-— Oh oh! esclamò egli posando il suo licchier 
la Sciampus.na sul candidissimo mante: ecco ana 
mariuola che deve sspere l'offar suo. Venite avanti, 
vonite avanti, ragazza. 

La Zoo aveva piantato i suoi occhi smaglianti e 
a fior di pelle in velto alla nuova venuta, e col 

















| tatto che è dote naturale delle donne, in lei fatto 


più fine per codesto van dall'esperienza, aveva su 
bitauwseute giudicata la strana visitateice; la non era 
Ji quelle solite che vengotio a chiedere consigli di 
cirtuzione 0 succorsi; ella non aveva bisagno di 
andare a preodere da nessuno lezioni d'audacia 0 | 
d'asta per torsi d'impaccio. Ma par che cosa veniva 








ila dunque? Vi era nella sua risblutezza qualche 
cosa di amaramente doloroso, nell'attenzione con! 








be Lutto si riluca a gite di pi 
pochi il olo confronto dei produtti. delle diverse 
provincie, lu sudio e l’'emulizivne di cui s000 0c- 
casione, le relazioni che sì stringono, la pubblicità 
cho si di alle produzioni dell'ute ia quelle (uu 
giuntare cooperano notabilmauto aî progressi delle 
industriè e questi costilulssora un vantaggio gent 
tale della società, non delle sole ciuti in cui ba 
luogo la mostra doi prodotti. 

















itanzè, li. — Oggi qui alla nostra stazione ii 
ferrovia si pubblicò l'orario per il caricamento e si 
camento mereî a piccola velncità; questo fu fissato dalle 
7 118 dî mattina allo 6 di sera. E evidento che questo 
orario è troppo ristretto poichè si perdono le prime ore 
del mattino, le più utili della giornata, lasciando solo le 
cre calde în eui uomini e bestio. non possono resistere 
alla fatica; Speriamo clio la Sucîeta dell'Alta Italia prov- 
vederà a far awplinro questo orario. 

Racconigi, li. — Gi scrivono: 

Vedendo come i reclami per parte della classe com- | 
merciunte alibiano gih da quest’autorità musicipale otte- 
nuto noi giorni festivi cho si desse il Tihero accesso alla 
stazione ferroviaria, col mezzo di qualsiasi veicolo tratto 
tanto da animali equini che bovini, aperast cho la mode 
sima vorrà pur estendere tal libertà agli agricoltori, 
tanto nell'audata che nel ritorno dalle Joro campagne. 

Sarobbe puro da iuvitarsi l'autorità. municipale -sud- 
detta a voler esaminare il disposto dell'articolo $4 della: 
legge sulle opere pubbliche del regao 20 marzo 1865, 
il quale può benissimo applicarsi centro al Municipio 
stesso che vi contravviene 6 può perciò essore tenuto 
‘ risarelro' i danni evenienti aî_ proprietari utenti della 
nuova strada, ed ai contribuonti tutti in generale che 
no Tocero le speso. 

Sareblio pur desidario che si proibiasero al signori uff 
ciali della guarnigione gli esercizi. di equitazione, o me- 
glio di caracollamento, che î medesimi usano fare, nelle 
ore di maggior frequenza quale è quella dol passaggio 
dei convogli, sul piuzzale della stazione, e confinarli nelle 
adatte piazze d'armi esistenti. 

Vigevano, 14. — Il nuovo ponte sul Ticino presso 
Vigerano (a doppio uso) i stato aperto il 3 del correatt 
mese. Per caso è assicurata în molo, permanente ai pe- 
doni 0 aî carriaggi la”Jibera comunicazione fa le due 
sponde limitrofe. 

Bologna, 1, — Leggesi nell'Indipentente di Bo: 
logna: 

« Il terremoto si è fatto di nuovo sentire: nell nustra 
città ieri mattin allo ore e messa autim. La scosca 
fu assai Liovo, e venne preceduta da un forte colpo di 
vento. Sarebbe stato della durata di tre. secon 
carattoro suasultorio. + 




























Ferrovia di Savona. 
‘adunanza tenuta domenica scorsa in Dogliani, 
adunanza che fu imponente per il numero dei rap- 
presentanti di Comuni (e Gorpi morali intervenuti, 
venne in buon punto a richiemare l'attenzione pub- 
Diica su questa linea; sì importante, st necessaria al 
Piemonte. 

‘Per questa linea, decretata fin dal 1801, il solo 
municipio di Torino già fece gitto di oltre un mi- 
lione @ mezzo di lire, 

Ma non un chiesero, NOn nin metto ne venne 
compiato, Cosicchè possiam dire sha quest'opera 
ricopre una vera mistificazione, na vara scandi- 
loca spogliazione dei nostri poveri municipîî. 

Le primitive concessioni obbligavano il Governo 
ad un concorso di 10 milioni, furono alterate. per 
comodo dei concessionari. ed impresari; gi'Inglesi, 


















cui guordava quella innanzi a cui aveva domandato 
essere introdotta, v'era alcun che d'ostile e insieme 
di espaosivo, Zoe guardò con non celata curiosità 
quel mistero în gonnella cui non sapeva spiegarsi, 
Maddalena, nel medesimo tempo, esaminava con un 
sentimento asssi complesso la famosa cortigiana. 
Ne scrutava con occhio critico di rivale la bellezza, 
ne studiava nell'espressione dei tratti l'indole, per 
indovinare che cosa potessò sperarne. Quei di 
sorî simili, in quel mutuc rafironto, non vsunte ua 
serto elemento di ripulsione che sentivano fra loro, 
| H riconobbero un'anima compagna, un'origine (co- 
faune, una sorte medesima ed un inesplicabile le- 
game che le avvinceva, 
Zoe fece un gesto iuvitativo colla mano e disse 
a sua volta 
— Venite ava 
Maddalena venne fia presso alla. tavola su 
| specchieggiavano i cristalli e gli argenti, appoggio 
tina riano al tessuto finissimo di quel montle di 
tela di Fiandra candido come ln neve. appena en- 
duta, e disse con voce che l'affanno della corsa e l'e- 
quozione del momento rendevano sal'iiuate € velata: 
— Scusi se vengo a distirboria , ma sì tratta di 
(e coia So preme aotanto 
è un pezzo di consistenza + disse col ci- 
vismo di ricco corrotto e corrultore, Bancone, cli 






































chie si ardito qualificati foidatori della Sceietà, dopo 
intoscata ‘un'ingente imma, se no andarono. con 

Dio, senza cho nessuno più si curasse di for loro 
eseguire gli obblighi contratti. 

Il nostro Municipio aveva stipulato che non a- 
vrebbe pagato il. milione di sissidin silvo per de- 
cîmi a misura. dell'avanzamento. dei Invori ,_ si la- 
stiò adescare da sempre nuove e più fallaci pro- 
messo, abbandonò. tale guarentigio essenziale, ed 
oramai spese quasi intera quella s:mma, senza al- 
cun risultato, Ciò non solo; mautre quasi più nessuno 
pagiva i deciani delle azioni, il Muntcipi 
saldò buonamente fino l’ultimo centesimo sulle; due 
mila che si aveva assunto. 

Poscîn sî cadette con uno strano contratto Il tuito 
all'impresa di costruzione, la quale sì ahbligava di 
presentare enti) un perentorio e determinato tempo 
tin nuovo. e solido concessionario per l'esecuzione 
della linea; ma il termine è pmaî da due anni sca- 
doto e: l'impresa non presentò ancora alcuna nuova 
combinezione , eppure non, fu anrora pronunziato 
l'annullamento di quella ibrida convenzione. 

Insomma vi è qui tutta uno serie di fatti che noi 
non vozliumo qualificare, poichè troppo severa sa- 
rebbe la parola, lasciando che il pubblico pronanzi 
îl sno giudizio. 

Ora si faceva sperare che si otterrebbero del 
Governo approvate dalla. Camera nuova combina- 
zioni, volen lo il Ministero con la: cilecca della fer- 
rovia di Savona assicurarsi. il voto dei nystri depue 
tati per i nuovi pastiesi a pro delle Romane, Il 
nostro Gousiglio comunale. approvò ,. per dispera- 
zione di causa, Ji progetto' di convenzione; benchè 
esso fisse forse. la peggiore di tulte le precedenti 
rammerdatore; Basti il: dire che il tronco Basia- 
Acqui cha diverge tuto il commercio da ‘Torino, 
sarebbe ultimato assai. prima di quello Bastfa-Car- 
mnguola ; sì ‘aggiunga che omettendosi un tronco 
(Bro-Garmagnola ) si allungherebbe il. tracciato, 
por cui questo linea cosserebbe così di avere i 
principali vattaggi che si avevano in. miro ‘a pro 
di Torino ‘e del Piemonte quando sì deliberavanò 
gl'ingenti sacrilizi omai inutilmente consunati. Questa 
è la storia che facemmo di volo, perchè in vero 
ci fa mie ‘a sbferiaarci a rovistare cose: così di- 
sgraziate, în coi noi fictiamo la parte di dindons 
de la farce 

Ma è tempo di finirla, 

Il Parlamento non si occupò dell'ultima conven 
zione? 

Tanto meglio. 

S'iuvochi «al Governo l'applicazione. cella legge 
sui lavori pubblici, che da due anni doveva già es- 
sere applicata. Si pronunzi la decsdenza della Coni- 
pagnia, si metta all'asta la concessione e vedremo 
s0 tion arriveremo a qualche risultuto. Se il Go- 
verno vuole, in isfregio alla Jegge del 1805, non 
applicare gli atticoli 250 e251, ebbene i municipi; 
possono in certo modo costriugervelo. promuveudo 
fa giudiziale liquidazione della Sucietb. 

ela Guiaznola uni volta, perchè è ormsi tempo 
di togiiare il nodo di tante brutture, 


ATTI UFFICIALI 


La Gassétta Ufficiale del 14 luglio reca: 
1. Un regio deereto (n. 5171) del 1* luglio, 
preceduto dalla relazione del Ministro della ‘marina a 
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guardava con occhie cupida le forme procaci. della 
vane plebea. Avete: freddo, eh carina ? Sedetevi 
qui press? me, inuanzi ‘a questa bella fammita. 
Ve' la non può manco trarre il finto. Aspettate : 
beveto questo bicchiero e ne sarete: riufrancato. 

Riempi sino all'orlo di vino di Sciampegna un 
bicchiere fatto a calice e glio lo porse, Moldalina 
lo prese, guardò chi glie lo stendeva con una mal: 
vogliosa indiferenza, come st fo d'un fastidioso che 
secca incontrare, è bevve d'un fiato. 

— Da brava : esclamò Bancone, tornando ad ar- 
rovesciarsi sulla sua’ polfrona e seoppiando-in un 
riso grossolano e sgingherato che gli era shlito. 
Che ne dite el, cara la mia giovane? 

Allungò un braccio per prenderia alla vita; Mad- 
dalena si tra:se in Ja e lo guontà con dispeti 
impazienza. 

— Tacete ; di. 
0 state fermo. 

Poi volta alla giovane + 


| — E vol, che cosa ayeìe da dirmi di tanta pre- 
| mura ? 
| 


Maddalepn accennò con moto del capo al grosso 
banchiere, 

— lo bisogno di parlare Lei solo. 

La Leggiera si levò 6 disse alla giovare : 

— Vesite moco. 
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severamente Zoe all'Anfitrione, 
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il Re, cho concedo unn indennità. dalloggio. di 
Le 80 mensili agli uffizili subalterni della R. marina. 

È Win regio decreto (a. 1173) dal i° luglio, 
preceduto ilul'a relazione «el. Ministro di. agricoltura, | 
industria © commerelo a S. AL: il Re, che regola n poga 
dogl'impiegnti negli uffici di marchio e saggio che now | 
godono di stipendio fisso, 

3, Dinposizioni nell'affizialità. dell'esercito. 

i. Una aipponizione relativa al un impiegato 
dipendento del Ministero, della marina. 

fi. Una serie di disposizioni nel porsonalo lell'or- 
dino giudiziario. 

GL pre dello riscossioni fatte. dalla So- 
cietà arionima staliuna per la Togla cointoressata dei 1 
Mucchi nel mese di giugno 1860, riscontrate. con quelle 
del mese corrisponiento dell'anno 1818. 

1 PROVENTI DEL LOTTO 

Reso il prospetto dei prodotti del Lotto pulilico ve 
rificatisi nel primo semestre 1869, în parallelo coi risul- 
tat) del corrispondesto periodo dell'anno 1808; 




































Compartimenti Prodotti dell'anno 
1969 4ASGS 
Bari 1, 2,526,809 00 I,oti,0io 00 
Fitonzo n 7,9805259 n 4381.0534 06 
Odilano, » 9856,701 00» 
Nùpoli x 18,316,619 00 n 
Palermo » 4,!77789 67» 
Torino, a AS97,I06 1» 
Vonezia » 939077096» 








Li Avi 21s 98 
Ta differenza iu più pel 1809 ammonta alla soma 
plessiva di L, 9,6001108, che va così riparti 

297, GOT, 0 pel compartimento di Bari; 1 1,1194712 
pet quello di Firenze: Lx 589,204 70 por quello di VI 
Tano; 1. 0,101 60 per quello di Napoli; L. 790,527 
pur quello di Palermo: o I. 814,850 5 per quello di To- 
suo; e 
Ta differenza în mono nol 1869 fu di Le 1 

e sì verificò nel compartimento di Venezia. 
srorame ee eee 


Cronaca Cittadina 


wi, Accademia medica di Torîno. E 
Tu proposito della discuasione aperta nell'Accademia 
sulle malattie damiuanti, 51 socio Sella l'intrattiene sopra 
ua malattia singolare, Jo stomacace, che ultimamente 
invase am Ospizio di Torino, attaccando 2i gioranetti, 
‘con graduata intensità, dalla semplice tumefa; ione, delle 
cagive con afte, ell'rrida distruzione necratica della 
metà e dell'intiero volte, con morte di 5 di quegl'infe- 
dici; sclo le misure igieniche opportune, prontamente 
‘messe in opera, valsero a porre ni freno all'infariare di 
questo infesto, morbo. i 

socio Valerio legge una ‘commoventissima commemo= 
raziune del dotior collegiato Plochiù, già duc volte de 
putato al Parlamento Subalpino. — o 

Lo stesso Valerio ragguaglia l'Acendemia sopra tre 
osservazioni cliniche del dott. icorosso di Palermo. 

Tui il socio Nicolis accennando a ‘Ure torarentoat: e 
cingecntive iniezioni jpdate, fatto in casì di raccolta yu 
Sulenta tel torace, con prolungamento della vita nat 
operati, cui Îl ‘morbo conilannava a prossima morit, dava 
Diragione ni soci Pertusio ‘e Sella di raccemandire er 
iniezione l'acido fenico , il nitrato d'argento © la tintura 
acquosa di jodio, in sostituzione all'aleoclica, ‘come agenti 
opportuni a modificare la superficio patologica delle sle- 
e rione gi chbe la gradita sorpresa d'ammirare il 
magnifico dono testè inviato all'Accademia dalla grnero= 
sità del nostro comazionale dott, cav. Fossat res dente 
A Parigi: il dono consiste iu tibri, iu cranli di divessi 
‘animali, in molti busti in gesso, tra cui quelli dei fumoni 
assassini |Mabil, Ponlmann, ceo), di Ottentoti; di poeti, 
Qidrocofali, di monomaniaci, di genorali (Foi, Napoleone 1, 
‘Talloycand ; di Gall, ausi un busto cogli organi 
Resignati secondo 1 ‘sistema famoso di questo frenulog' 

È DI segr. A. MonIGGIA, 




































dirsolo geografico italiano, — Doni 
nios, 18 andante luglio; 11 socio ary, nobile Corrado De 
Fontana farà, alleore 9 pom, tina lettara sull'anpl'ca- 
ziono delle artiftel disegno allofescursioni scientifiche; 
nella sala maggiore della [Società, via di Po, num. 19, 
piano nobile. 
Vi sono ammessi i soci, e le persone presentato di uti 
socio, 0 invitate dalla Direzione, 


Sautà, segr. 





— Rechè? Voi mi piantate in questo bel modu? 
Esclamò Bancotie volendo dare al suo aspetto ed alla 
voce l'espressione del corruceio d'un uomo che puis 
per essere divertito. 

Zoe, che già era avviata all'altra stanza, non e! 
che la testa verso il milionario. 

— (Se volete aspettarmi, siete padrone : diss'el 
se vi rincresce l’indugio, siete padrone eziandio di 
andarvene. 

Il banchiere: borbottò una filza di rimpre 
luttente dell'uscio che si rinchiuse dietro he spalle 
delle die donne, e sfogò la sua bizza sulin 
di Sciampagna che avevava tiro della. mano, 

Ebbene? domandò la Zeggera, piuntandosi in 
ja 1ìla popvlana. Ora siamo sole © potete pat 

















far 
lare. 

Maddalesa avvicinò il suo al capo della interri»= 
gotrice, io sffcudò, per così dire, gli ocel 
ocelii e disse con voce sommessa, ma vibrat 

— Gian-Luigi fu prestato. 

256 ebbe un sussulto di tutta Ja p 
fiamma le baleviò nello aguatto: ma ri 
sto, die fredlament 

— Chi? Quale Gian- 

— Quercin: rispose sempre a voce bnssa ms coni 
una veemenza qussi indignata Ja Muddal 
dichino, il vostrò amante... ed il inîv! 





negl 












sona e 
ron 
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| indivi 


2° Rumegnde! — Toi, verso Je 2 pom, anuegata 
no-al niguo delle frasche presso i molini della 
Rocca. Dicesi tie il misoro fosse cuoco, di professione 

imianio alia Gassella del Popolo pre dimandare a che 
ai visto } Magni del Po affin di rimuovere ogni pei 
colo. 

“n rinnsesinto. 
toto a Tor 
oro, dl 








Stili via chis» dalla Crocetta 
0, Sî riuvenne stamane, aî primi albori del 
lavoro di ua giovine elogautemento vestito: 
Lsurin vmicida gli stava al Bauco Ù era un grosso la 
stano cho portava ancora i segni del colpi 0 le macelio 
del sanguo delia vittima, L'ncelso aveva il cranio spae- 
cato, T'usnassio aggiustò bene i) sto colpo. Erano pure 
in turra alcune piccole chiavi 0 tre soldi, per cui si può 
dere! cha il sovero succiso sla stato prima derubato 
ho assassivato. Verso Jo 1r0 andmeridiane un giard 
iero d'una casa propfnqua vil delle alte grida , poscia 
dei foci lamenti è cramo gli ultimi ‘saluti che il diggra- 
zito matdava alla te 
Preso Îl cadavire si 


































venne: pure uî cappello di- 
ientiento. dall'assussino; o dagli, assassini neli'aTaecen= 
darsi per ‘notizia ha ora tanti dati che ba- 
stano; per ti solo malfuttore, ma un reg- 
gimento di confidur alla vendetta 
delle leggi questi turbatorî della pubblica sicuresza, que- 
sti disomoranti il puese în cui vivono. 
i ci Jamentinmo del caldo; eppure 
aioi siamo seguo d'invidia per gli abitanti di Firenze; in- 
futti.ai 19 voi avemmo por temperatura minima gradi 
centigradi 2Î,,9, mossinis gradi 29, 7, notturua mi: 
nima 14, 19; — mentre a Firenze sì ebbe per minima 29, 
i notturna minima 271 






































mettorologiche fatte. nell' Osservatorio a- 
6 sul 2ivello del mar 
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Ba 3 | S0.E debole Jsereno 

ds ST | 63:SE debole isereno 

Me | 49 SO debole isereno 
| 40:SE debole fs. p, u. 

È | AL,SE debole |aereno 

8 52 \SE debole 's. p. n. 


iiseratiim estreme, i) ord 
îu gradi contesimali 
Vogt sillimotri 0,0, 
Fompusatura minima della notte del 10 2,0. 
Nuitestina astronomico, dell'Usservatorio di Torino 
(empo medio di Roma) 
17 luglio 1868, 
del Lote, ore 4 50 — priscaggio ai watri 
mos ore 13.95 — tramonto, ore 8 ll, 
Jella Hey, ore 2 4 sera, — pussuggio al 
invidiano; ore 7 91 sera, — tromouto, ore 0 18 matt, 
Giorno cella Luna 8 
doris denunciati all’ ufficio dello Stato Civile 
it giorno 15 luglio 1509. 

Falhero Orsola, d'anni 59, di Torino, portiunin — 
Appendiui Lucia, id. 23, di Torino, cueitrice — Porta 
Iuuigia nata Cattanco, id. 60, di Torino — Bevione Ca- 
torina nata Albesano, id, 0, di Alba, sarta — Moli 
neri Domenica, ia. 21, di Torino, modista — Destefa- 
nîs Carolina, id. 78, di Firenze +— Più 7 minori d'auni 7. 

Nascite dichiarato all'ufficio dello Stato Civila 
il giorno 15 luglio 15 
Maschi 13, toramine 16 — Totali 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

Nel giorno 18 corrento ricorcendo/ la festa del /seato 
Bernardo in Moncalieri, si uttiverà un treno speciale di 
andata © ritorno regolato. dal seguente orario: 

Andata 
Torino partenza 
Moncalieri arrivo » 
Ritorno 
Moncalieri partenza ore 10 50 pom. 
“Torino arrivo » 0108» 
‘Torino, 1 luglio 1869. 





minima 18,6 
massima 19,7 






































ore ds pom. 
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La Direzione. 
_r—_——_m _—€—t==""@@ 

L'Opinione în un suo articolo d' ieri continua la 
crociata contro il Ministero Menabrea-Digny. In fnc- 
cia delle prossime elezioni, rese inevitabili dagli al- 





———————_—____—— 


— Chi siete voi? domandò allora Ja cortigiana, 
serrando al suo petto le braccia. Come mi cono- 
stele? Perchè siete venuta da me? Ditemi tulto, € 
siate schietto e veritiera. 

La giovane contò ogni cosa, dalla prima conc- 
l scenza da lei fatta di Gian-Luigi che aveva v 
coi: abiti da popolano, frammisto a popolani, intro 
dursi nelin taverna di Pelone, alla compiuta fiduti 
che presso di Tui le aveva acquistato la sua devo 
zione amorosi, agli avvenimenti di quella sora ch 
vano finito coll'incarreramento del medichino. 
jd ora eli cosa bisogna fore? disse la Ley 
giova, quasi interroganito se stessa, quando Maddi 
lena ebbe finito. 

— Bisogoa salto: esclamò la popolana con for 
è calore. Hisogna ulie lo selviamo boî, donne chi 
fo amiamo, lo, sventurata, non ci posso nalla che 
metterci la mia vita; E son pronta a dare tutto il 
| mio sangue, Ma Leî e la contese dì Staflirda chi 

si ino è debbono  toglierto 



































vole colloquio, sal. dti Le con una rab- 
bit ferose, e mi ssreî seatito il cuote @ ft forza di 
sbranarta, Ma vera ch'egli è colpito dalla sventura, 
ho peusitò che non avremmo più che una volantà 
sola, riu uno scopo... Lo. salvi, ed io le sarò. ri 

















timil avvenimenti, il giornale fiurentino liscia sfuggire 
alcde dolorose imfessioni che: son tto più s0- 
torevoli quantueliè partono dal li. 

L'Opintme comincia a port 
gurioni 

4 Non © 
del deputati, è il Ministero “atta 
presenta, più sifitto per tirati, 
0 surebbe più utile clio a pla pronnie 
ciarsì l'un quesito che istoressi In son esistenza, 
fosse tolto d'iuuanzi 
indurlo ad una di 
tirsito 

i per risponidone a quost'iturtogazione; il 
desiteò giortale dice che pli e uri votando in fa- 
vore del Gebicatto voterebbero iu favori «lella uttové. 
convenzioni cal Grelito ‘mobilinre, approverebbwio 
l'infiiista Regia è tutti i guai che ne susseguirono, 
ammette rebbero iL macinati nella sun stpiente ap 
plicazione, ece, 
| Dunque? Dunque Menolizea-Diguy non 
| far le nuove ciezioni. 








sa ubi intatto 


lo pessibile tenere în vita fa Camera | 




















qualangno f retesto ae potesse 
ion di sui qui a pen 
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| E dell'inchiesta nulla? 

Si atiendeva per oggi (15) chie la Gazzorta ufficiale 
pubblicasse i risultati. offisiali cho farciano regione 
delle mille congetture sparse sulle. risultanze, della 
inchiesta. Si assicura intanto. che nei suri conside 
Vwido la Commissione si occupi pure delle partoci- 
| pazioni ‘avute dagli onorevoli [rascara e Servadio. 















| serivono da Firenze alla Goes. di Milano ; 

A quanto pare anche i falsi del Durei «i ridur- 
rebbero a poca cosa, Da prima, la carta che scr- 
viva di commendatizia porta il bullo della questura 
della Camera, ed aggiuogesi in più 1a circostanza 
che la Carta è liststa di nero, a motivo dal lutto 
che îi siguor Fambri faceva per ln morte della ma- 
dre. Si potrebbe! domandare all'on. Farabri come 
avvenga che la. carta dell questura sia listita dî 
nero? Che anche la Camera partecipi alle domesti- 
che ventre del Fambrì ? Ma vi è di più. La ditta 
Qharles ha risposto dirattamente all'on. Fambri, ed 
uta di questo lelere fa conseguata dietro ricevuto 
all'impiegato postale della Camera stessa. Aggiun- 
gesì ancora un'altra gircostanza. Il signtr Chirle 
leggendo neî giornali È psrticolori. puco lusinghieri 
pei raccomandato del Fambri, mordò a quest'ultimo 
in persona di tutta sua confidenza per: domandargli 
chie cosa. ne pensasse. Il Fanibri rispose clie pir 
troppo i fatti eran veri, «ed esser issoi dolente di 
averlo raccomandato. 





























Iatorno all'allire Burei scrivono da 
l'Arma di Verona: 

d Il protesso del Baroî pare che vata prendendo 
proporzioni. sempre maggiori. Quel tal Hiller che 
fa arrestato ai Bologoa, e dal: quale il deputito 
Guechi disse di aver avuta la. Iuttera del’ Jireune 
del SI settembre, da esso înviata pui a ivato po 
stile al Crispi, pore che. vada doponendo c.se 
gravi, se duvessero essere. vere. Se toa che I 
deposizioni. di gente simile vanno accolto con mlt 
riserva, anzi nou credute, se non sono confermati 
da prove. » 


ze ib 














La cronaca politica d'oggi (15) reca ia mipite dit 
il segiente dispaccio particolare spedito da Firenz 
alla Perseveranga; 
< Allerina‘i în modo positivo che è stato are 
to l’autore del tentato assassinio dell'on. Lobbia. 
Dicesi che confessò, » 

Aspettando che si riconfermi la notizia notiame 
che il giornale milanese usò per la prima volta li 
parula assassinio parlando dell'attentato Lobbia. 

A noi intanto sembra che dagli arrosti. Bureî ec 
Heller a quello dell'assassino del Lobbia il passi 
ja stato breve, 














La Gassetta Ufficiale del 1i roca : 

La Gazzetta di Torino dice aver ricevuto delle dolo» 
rose notizie dello stato di salute delle truppe al campo 
a Somma, che cioè, stante l'istantano passaggio da uba 
temperatura relativamente fredda al caldo eccessivo di 





conoscente più che .se me avesse tolta alla morte... 
Zoe melitava. Resarsi dal Principe non le parev: 


in quel momento il mezzo migliore; per riafferrare 
tutta la sua inferiza su di lui era necessario la. 
sciare che S. A. fosse la prima. venirsi umiliare 
alla bassezza della cortigiana: ed andarlo. a cercare 
essa per supplicarlo in Javore appunto di colui chi 
era stato la cagione del suo principesco furore, rr 








fece della contessa di Staflarda le richiamo ‘alla 
mente lina circostanza che in quel punto non rime 
dava, e la pose Sulla vera strada. 

— La contessa di Staffarda! diss'ella, Sì 
filo che si ha da tirare. — Ella per. amore © per 
paura... e suo marito... sì, arche suo marito ci ha 
de concorrere — il marito colla mivaccia della pub: 
blicità. — A ciò pensava Luigi dondomi quelle let- 
tere... Le sono un vero talismano, 

Sì volso ‘a Maddalena e disse ratto 

— Aspettatemi un momento, ed usciamo in: 

Suonò con forze il camparillo. 

— Si attacchi subito subito e în tutta fretta: 
alla fonte che accorse. A me un cappellino, une 
uiautiglia, uva cosa qualunque da mettermi. sulle 
[i 





Ecoail 























La non era vestita che di una stupenda veste 
da camera di caelemi» foderata di seta; (e nelle 








un'impradenza e non altro, Il cenno che Maddalene | 





quiosti ultimi. giorni, quivi si snrebbero avuti 3 morti 
iu tre giorni è 100 sinzmaluti ja tin di solo 

Ta stesi Guzzetta soggiimae, cha il comandinte di 
quel campo, esponendo al Ministero della guorra questa 
dolorosa tuazione , arrelbo propas:o Jo scfogtimento 
del campo. 

Dobbiamo dishiarora cho 
di Torino è di tutto + 
gomandanto del 
informa cha da 
intividuf, dei qu 














notizia data dalla Gasettà 
iuvaitta» Un raiporto, del 
ampo 8) Somma, ditato el 3 cotreaite, 
nd 14 inglio entrorino allo npedate 114 
i 68 tin vemered, aftutmici , somblusi, 
(litsi da malattio  precsistonti © riproiottesi 
col combiomento dalla vita di guare 
cito. Fu quinti una no 
pira ama Forzo di ciren 10, 
2 pier #00 al glorio. 
Ciò dimostha puli lo stato 
trtippé il cimpo a Sonia Hou Joirobluo esse 


















im e ipuetla: det 
ali 39 anatati ul 
10 dui 











poco ji ale 








vite sitario delle 


è migliore. 










val Castori 
è ada! 


n Cosmmntitito Ja 
a viditare È. luo 
| Dsttaglia di Sanlowa. 

NI Juogot monte genriala I'semot. Jo soatitaisco interi» 
halmente nel suo uificio alla capitale, 






sione militaro 
in val si rome 








Loggesi nol Pimgoto (i Napoli: 
e Anelie quesia mattina sbliamo avito una vecio di 

vglio all'Università — sempre dipendente; almeno i 
direttamente, dai casi avvewuti 

«I giovani studenti liceali avevano affissi degli avvisi 
vor tenere tina riunione nell’Ateneo onde: discutere sulla 
condotta da seguire. — E in ciò erano nel loro. pieno 
diritto. 

« Ma poco prima del mezzogiorno comparve all'in- 
gresso della gran port dell'Università unn pattuglia 
guardie di P.S., comandata de un do'egato della seri 
Porto, e questo bastò per. provoca: uto seompiglio: 

« Alle grida doî giovani si dîve che le guardie ponos- 
sero mano allo dagho'e si comportassero senza la do- 

ita prudenza, sebbene l'isportora di Porto sopraggiuuto 
fncesse prova di lolsvole moderazione. 

coso il rettore si parlaneutò — e dopo melto di- 
sputare, per l'interposizione sua ele non si potrebbe mai 
slibastanza lodaro, tutto fu quictato, — Le guardie so ne 
andarono da uu Jato e i giovani dull'altro. n 

Pei fatti del giorno prima vennero arrestati 12 giovani 
studenti. Addio esumi! 


CORAIERE DEL (641) 


Dà 

Abbiamo da fonte sicura notizie sempro più soddisfa 
citi dello stato di suluto di S. A. R. In Duchessa di 
Aosta, 0 possiamo aumuuziaro con piacere che Ja pre- 
fata S. A., informata del biscgno da lucga tempo stn- 
tito, di rinleare d'un qvino l'tualo wdifizio dell'ospedale 
di S. Andica della Siesia, abbia provtamonte donato a 
questo scopo l'egregia somma di L. 6000, ordinando în 
puri tempo vario elargizioni ad alcuni istituti di 





tal 
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1l corrispondente della Zomburdia di Milano partando 
del campo di Somma e delle mazcio di Napoli fa lo-se- 
guenti osservazioni: 

« Veramente jo non's0 perehè sia strettamente n0- 
cessario il creare | campi iistruzione nol cuore dell'e- 
state, montre che ua most; più tardi di quello che ora 
sî fanno, lascerebbe ‘ancora compo w finieli prima «he 
soprasvengano le proggie dell'auto, appiure fatti ui siesé 
prima; fluirebboro prima dei graudi calori, i quali pot in 
fia dei conti impediscono Je lunghe csercituxioni. 

«Altra cosa di cui neppur è facile il renderai ragione, 
se nou ‘oll'eccessiva smania di uniformità, è l'identità 
el cibo cho si somministra ul solduto dall'una all'altra 
estremità d'Italia. Ma forse cho si può ragionevolmente 
sostenere cho a Napili, a Reggio, a Messina, seria quel 
cibo stesso che a Susa © a Sondrio? » 

Licggost nel Piccolo Corriere di Buri: 

Stamattina (17), verso le diocî, due stuoli di cavallotio 
nell'intervallo di un quarto d'ora hanuo attraversato Ja 
nostra città. Venivano dalla direzione di Modugno, e 
sorvolando sulla piazza dell'Ateneo, si sono calati alla 


macina. Uno spettacolo così minaccioso ci ha stretto il 
cuore. 




















Dall'on. depiltato ‘Toscano ci Viene gentilmente: comu: 
nicato il seguente dispaccio : 
“Rossano , (Calabria) 13 Tugli. 
Ieri, dopo lungo conflitto , CA 
capo-banda Palma nel tenimento di Acquafredda, in ter- 
ritorio di Spezzano Grande, 
Il pacso è csultante perchè colla morte del Palma ri- 


—______ 





Diaucherie del collo. e nella cliioma aveva un disor- 
dine elfetto di quella orgia a que che la Maddalena 
era venuta ad interrompere,. La cameriera domandò 
qual abito avesse da recar/s, per indossarle. 

— Nessuno: disse con impazienza la Zoe. Dove 
vo mon avrauno campo ‘nè voglia da guardarmi l'ac- 








csnciatra, 

Si avviluppò in un mantello è passò nel gabi 
metto dove Bnncone compatte 
oon gii avanzi del banch 

— Mi capita on 
potessero mai ca dlisse 
cortigiana a Hancone sbalordito. 1} sogno ch'io corra 
subito a tentar di rimediarei. Non vi dico. più di 
Aspettarini © percliè non sò quando potrò essere d 
rilorno, e perchè tornata, non avrò tale 
esservi di piacevole compagnia, 

E senza uspettar risposto, fatto cenno alla Mud- 
Qalena di seguita, uscì, La carrozza era. prosta , 
le due donno vi salirono, e pochi miniti dopo or 
rivavono alla porta del palazzo di Langosco, 

— State qui dentro ed aspettatemi +. disse Zoe 
alla sun compagna, ed aperto l'usciolo saltò legger- 
mente a terra, c-rso per l'ondito , su delle srile , 
e si presentò nell'anticamera digli appartamedti , 
dove parecchi domestici stavano sbadigliando, 

(Continua) 


















guire che mi 
ifenttitomente Ja 














mare dr 

















Virtomo Bansizin. 



































uni estiuto il brigantaggio; che per tanti‘ annì devastò 
lo provinoîe dî Citauziro e di Cosenza. A_sì folice ri 
sultato con‘ribil non poco fl colonnello Milon. (Opinione). 





COME FURONO ACCOLTE LE RIFORME: 







‘agitazione: prodotta 


famera fu (ge 
Si 









al partito br rilee ‘riforme raficoss. 
Vie titre Jato» Pavre:pelta sdtuta nl Corpo 

Mi mine sopito protestò contro qu 
fe Ù 
drei To 

















Silvio Lot pa dal sig Joles Paro, 

Srlos Hr sale alta triln 

4. Pmi Simeri, noi alibisnio inteso nella se- 
elite (tI der da lettuta alan documento Ne dosgito 
ossite siuiilenti vere tinite. per quel lie vale 
dal einen 1 Ma nella forma, ameno gli 





tirava premertore a questa Camera la. resttu- 
noduli» Tiberi chie Ja appartorgono di diritto... 

Sclmeider. Permetteto, signor Jules Favr 

di l'asre,. e ele fino a questo punto la furono 
negate, 

Selnoider: Signor 4. Favro, a termini della co- 
atiluizione @ dol regnfamento , non: si può a siun 
modo discutere an mosseggio dell’ finperatare (As- 
senso sn un gran ummero di banchi — Reclami su 
qualche banco a sinistra) 

sliiles Pare, éss0 verbale. 

Schie irvi la. parola su 
questo soggetto (.Vuavo assenso — Nuovi rumori). 

Ji Pavre (Alzondo la vige per dominare £ vi 
mori), 19 sehi questa Libuna per protestare contro 

che è ln più formale. contraddizione del 
di cui ieri abbinan inteso lettura. 
est'atta non è solo una sconvenienza, un'of- 
Tess alla dignità della Camera, è ancora una mi- 
sora fanesti,.. (Violeati rumori « destra — Viva 






zii 



































appratezione a sinist) 
Velmeider, Sigoor 9. Fovre in vi chiamo all'or- 
dino. (Approvazione su diversi banchi — Fragar 





disoppocazioni a sinistra). 

di faore,, © che dimostra Vi grande! impotenza 
dei pulero personilo, (Vumori ed agitazione — Grida: 
all'ordine! — Appluusi @ stmiston). 

Schio», Signor Jales Favre, vi chiamo ancora 
all'ordine, (Amori cl approvozioni). 

d. Pacro. Quelli tra voî, signori, chie non si seri- 
uno. offesi, io non passo che compiuogerli (umori 




















ie tommerciali 





Y P regine 


È il prose che ci 
SÌ, 0 signori, il pae 





rà Mutti (Vuovi rumori). 
(e chiede di essere illuminato, 
‘niede d'essere assicurato. Si aggiornano le rostre 
discussi prolanga la inquietudine pubblica, il 
preso, du ripeto, ci drh tutti (Vivi: 0pplausi 
i sinistra — Ayilazione). 

Selucider. 1 uca posso più lasciarvi continuare 
© vi ripe chis già due volte vi chiamai all'ordine. 

(Jules: Favre ritorna al suo posto e riceve le 
congratulizioni dei suvi colleghi idella sinistri). 

4 Favre (del suo posto ed în mezzo ni rumori), 
Le Gnerizioni non sono terminate, il Corpo legisla- 
Mo chi s'è ascori cossiti... (amori). Un 
fmi simon il elezioni usn furono aticora conva- 
lidate, Gò uma vide mai nella storia; noi subiamo 
Una indizione finirà. crescenti è grida: all'or- 
dine!) IL potere personale è giu ! Egli non 
meità da questa trova | Ecco la mia convinzione 
(Agetazione confusa). 

Selmeider. Sano stupito che sia al dîmani d'ua 
grande atto, d'un atto essenzialmente liberale... 

Voci a sinistra, ON1OD1 

Altre voci. SI SIL 

Selmeider.... chio simili proteste sî alzino în questo 
recinto: non solo esse sono contrarie al regolamento, 
ma esse sono contrarie aî suntimenti di tutta la 
noia. (Applausi a destra). 

Pelletan. È ana politica d'intrighi, non di prin- 
Cipit.,. 













































Sì erede che il nuovo Ministero sarà combinato 
nella settimana ‘corrente. 

Der ieri (14) anniversario della presa, della Buti 
glia si ‘onaunziavano ‘a Parigi delle dimostrazioni 
popolari. Niwa fatto venne a confermare tali ‘con- 
gettore. 

Quando Jales Favre salì alla tribuna per prote- 
stare contro la proruga della Comera, era pallido e 
sconvolto;. Si dice che nel calore. della discussione 
@ delle sue proteste fissasse i suoî occhi su E. OI- 
fivier quasi valesse a lui solo dirigere ;le sue mi- 
naccie © concentrare i suoi rimproveri. Irritatissîmo, 
tca gli altri della sinistra, è il Thiers, 

Il La Tour d'Auvergne sembra chiamato a rac 
togliere l'eredità Rouher, e so questi non 
lerà al nuovo sistema, non ritornerà al potere. 

Alla Borsa corse voce che il principe ‘Napoleone 
dovesse essere chiomnto alla presidenza del Consi- 


















ot 





Riscouto del semestre prece» 
deuto e saldo profitti L. 


glio, ma fu certo voce poco accreditata, ‘poichè ‘0- 
guun conosce la vecchia frase del genero ‘di ‘Vi 





916,997 39 


MERCATO: DI CARMAGNOLA. 


torio Emanuele: « Non mi piacciono gli scandali în 
fan 





Ln 
dice che Rouher abbia consigliato all'Impera- 
tore le seguevti riforme: a Estensione delle attribu- 
zioni municipali — Nomine dei sindaci fatte dai 
Cousigli municipali — Restituzione a Parigi ed a 
Liune del diritto. d'eleggere i loro Gonsi. lì mnaici 
pali — Auribuzione at Consigli gonvrali: dol diritto 
d'eleggere il loro presidente — Aumento d'un terzo 
del numero dei senatori — Numia di questo. terzo 
falla dai Gousigli generali. » 

Rouher avrebbe consigliato quaste: riforme come 
Unico mezzo per salvar la situazione, 

La sinistra del Corpo legislativo hu desiso di te- 
nere radonanza privata in ogni giorno. 

















Giunse îerî l'altro, a Lisbona un avviso recante clio le 
atilità sono scoppiate a Madera fra le truppe ed il po- 
polo. La causa di tali torbidi pare essero la stessa idei 
disordini scoppiati alle Azore or sono pochi giorni, vale 
a dire il rifiuto delle imposte. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 


Madrid, 45 luglio. 
Cortes, — Prim snnunziando alla Camera la for- 
mazione definitiva del nuvvo Gabinetto dice che il 
Governo seguirà la politica della rivoluzione e mo- 
strerassi energico; contro ogni tentativo di reazione, 


Brest, 45 luglio. 

{I cordone sottomarino raggianse. l'isola di St 
Pietre. Il Great Lastern partirà domani ed arriverà 
in loghilterra verso il 25 corr. 


Parigi, AS luglio, 

Stassera probabilmente conoscerassi la formazione 
del nuovo Ministero; 

È probabile che Latour d’Auvergne abbia il por- 
taloglio degli esteri. 

La proroga del Corpo legislativo sarà esaminata 
dal nuovo Ministero, 

È smentita Ja voce chie il Corpo legislativo sia 
per essere sciolto. 


Londra, 15 luglio. 
La Banen abbassò lo sconto al tre. 
Parigi, 46 luglio. 


Pusson e Nogen:, membri della maggioranza, 











vaaoot, 13 luglio.» 
toni 19,000 balle. 








ontrerelibero nel nuovo Gabinetto. Tre portafogli 
sarebbero riservati al centro sinistro. Rouher ace 
cetterebbo la presidevza del Senato. 


Londra, 46 luglio, 

Camera dei Comuni. — Glodstone dice, che pro- 

porrà il rigetv degli emendamenti introdotti asi 

lords al dill sulla Chiosa d'Irlanda, compreso quello 

che pone sul piede d'eguaglianza il elero cattolico 
e il presbiteriano. 














Fatti Diversi 





Ferrovie dell’Alta Ila —I prodotti delle 
varie lineo ‘appartenenti alla Sociotà dell'Alta Ital 
ulla 27* settimana, docorsa dal giorno 2 all'8 luglio 1849; 
messi a coufronto con quelli ottenuti nella corrispun- 
«onto del 1868, offrono i seguenti risultati: 
Settimana del 1869 Li 

» o» 1868 » 





1,206,998 — 
1,008,076 15 





Dond un aumento nel 1869 di 201,918 85 
Lo stesse linee, dal 1° gennaio all'8 luglio diedero: 

Nel 1960 Lo. 30,708 658 85 
» 1868 








Li 614,117 65 





Donde un aumento complessivo di 


Scoperta preziosa. — Il Corriere d'Oriente 








Veniito: di co- 


‘annunzia cho per le cure di Midhal pica si è acoperto 
testà sepolto sotto le rovine dell'antica Babilonia ua par 
azzo ripieno di ricchezze preziosissima per l'archeologis. 
Fra gli oggetti i più curiosi figura una biblioteca com- 
posta di lastre di terra cotta sottilissime. T caratteri di 
cuî questo lastre, o piuttosto fogli, sono coperti, sì tra- 
vano în uno stato dî perfetta conservazione. 











Poveri parruechieri! — Non bastavano le 
macchine por battere il grato, per far la mosse, per 
falciare i prati, or troviamo nella quarta’ pagiun dei 
uiornali del Belgio/annunziata in vendita per L. 41% una 

ina.... per tagliare i capelli; solo nun sappiamo 





nè dal disegno che abbiamo sotto gli occhi 
si può comprendere se alla, macchina possa applicarsi 
il vapore, 





Cosma Grusxore gori 





Lo obbligazoni dei Beni Demaniali! erano 
nogoziote a 438, 





INZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
tutto db piorno=B giugno 1560, 
sini 
Sumetani in susa volle 
gut è ugecrsali La 
di delle Zecche ili 











I7UbOI,IOL 70 





10,026,818 10 





uolazione 
(fondi somministrati)» 18,778,600 + 
nelle sodi e sue- 
euri dii 
Suticipuzioni id, . » 
Pilotti. all'incasso in conto 
corrente > >...» 
Soadi pubblici . . . a 
Tesoro dello Stato (Legge 17 
Felibrato 130) 
Ja, couto. mutuo 278 milioni 
(Door. l'magigio 138)» 
Tosoro dello Stato conto st- 
cicipasione di 10% milioni 
(convenz. 12 Slre 1887) > 
Immobili (+. +00 + + 
Azioni da emettora > 
Azionisti, saldo azioni» 
Debitori diversi. . » 
Speso diverse. 
Iudouuità agli azionisti della 
cosnata Banca di Genova a 
Oubtigucioni del Debito Pub- 
blico 15 7bre 1867 incassa» 31,160,000. + 
Depositi volontari liberi » 104,157,129 5î 
Dopositi obblig. percauziono »‘ 62,805,661 42 
Auticipazione al Governo (Do- 
creti L ottobre 1859 è 
giugno 1868)... 


t 





Vortatoi 








0G,U0D 03 





Bi dI 








1195058 di 
9,808 dl; 





460,666 7 








è 20,136,800/ 


Totela L.1,10/,389,118 ( 
PASSIVO. 
Onpitale + + + La 100,000,001 
Bigliotti in circolazione» Til 
1à. provvisti agli stabilimouti 
di circoluzione . > + * 
Fondo di riserva 
Tesoro dello Stato, cunto cur 
rente. Non disponibile 
Conti. correnti (Disponi 
nello sedi o succursali 
Il. (Non disponibile) 
Biglietti n ordino (Art. © 
degli Statuti). + 
Mavidati a pagar 
Dividuudi a pugar 
Soitoscrizione: per: 1'aliena= 
‘sione delle Obblig, 157bro » 
Croitori diversi > > >» 
È, Oubligue, dol Debivo 
10.1 Thee 1857 a 
Depositati d'oggetti e valori 
diversi (LL. 











18,7 
Togo vii 





AMG 








10,076,568 #8 





(770 88 


























Bonefizidlel semestre in: corso 
nelle sodi... . » 
Servizio el Debito Pubblico 
in Torino . . . >) 
Marcho bollo incircolazione » 


Totale L.1,131,689,118 08 


Questo resoconto, paregouato con quello 



































(Nostra corrispondenza). 

14 Quglio. — Tu'questa ottava il nostro 
mercato continuò a essere: meno avimuto, € 
tatti i generi sî mantennero fermi uei loro 
prezzi. 

Sul nostro mercato il bestiame è poco ri- 
ccteato. 

Eccovi dunque il solito listino delle veritite 

0 dei prezzi: 
#00 ett. Frumento (prezzo medio) L, 18 5 


1,997,276 17 


280,879 02 
14,220 > 













































della settimana antecodonto presenta 0 80 | 3, ,  Sogula mi 2 1369 
suenti prncipali variazioni: era tar "tota 
Sumorario cumento L. 3287189 >| 75" Melige ti dior 
V'ortateglio id REN CL ati i 4 10a 
\ngicinazioni id» VA Lora Torio iÙ  a0aì 
il» 283485 -| ‘6, Fagiuolicomuni iù. n 1688 
Conti corr. dispon. dimin. + 15,70 | | ruttalitto, 
Pieri rifl i "| -2Buoî ta q. perogni mira L. 7.85 
i Se "| (80 idem Saqual. ia » GI 
el] | 40: vitelita gna, sa «8 
200 Mom! qual. id. 270 
Borso dî Rirenne det ABluglin (85 "30 Gioverohe iù "690 
Perdita lottocn Dos can. - — 620 | 50Maîati da latto dalire 18/4 50 caduno 
Dorno 56.05 200'mir! Canapa greggia al mirin L, 8 84 
Orolottera <BR È tit » Cordio id, + 10.50 
ra , SEZ | «70 » Oli fio oliva . al 
a lottera n fra misi | — 
Dito — os 9a | Quisal'aet pane di pura farina di framento 
Frrnicio lottera \(h visto) - — 103/55 dal 15 al 21 luglio. 
e 704% go ©“f Grissino prima qualità al chiloge. 10/31 
Proatito Nazionale — 80/05. f "14.2* qual: e pane fino 
Obbligazioni Talncehi ‘13 — 462.50 fnoneccod il pesod'unetto id. » 088 
Azioni Tabacchî Gil — 619 — | Panofinoecesi.unetto id. » 09: 
Panies Nas: nl ragno d'Italia 19: Pane casalingo id +08 
Pana | brano id #09 
Tassa della carne dal 13 al 21 luglio; 
Uurtyli, AS taglio Quine di'hicolo al chilogr. L. 1/98 
ion ia. da qualità iù «12 
SA St Garno di bnoî e mu io > Vv 
Idi: di moggio o giovenche id + 088 
anni pr en vai niet 
siundizri 
dollettico de' qiunu 4$ loi 1504 
va Oeganzino = colt Y pen ÎeIlti 
Trama SI! IoatS 
Ja atea Groggia AT nba 
ottieni ri Articoli diveri os » a 
patina ita 08 talee 
RR o = Totali Lisi 
Fina 1 digli. 1] Priialo eli rece med'aggi roll i 200 








Situazion 
tatoglio n 










Dimiauatone ui puri 


pitticaleri 





me 19 duiglio, 





tina, Li luglio, — Oli afiri in see 
alti; 

ta Î Opgi pasisrono alla Coridirtone 80 hall: 
3 srunaziui, 57 ballo tramo, 20 alle greggit , 
? ‘alle, — Peso totalo 9,950 chile 





prnti 


Mercato. fermo. 
Mitdiag Orlozos 12.718 d.; Fair Dballerst 
10/384; Faîr Bengal 4 if. 
asanmiento a 12 Zglio — Il mercato 
doi tessuti e filati è Fermissimo con transa- 
zioni moderate, 





suora vone, 2 luglio. - Cotone Mid- 
dtiog Upland 34 318 cent 


Oro, 





tanta) 





ovesnci Mao --1) luglio 1869. 

La Rendita esordì dobolo af» 55 fine cor- 
rente, piegò a 56 47 112 por chiudere più 
forma in Borsa a 98 ti fine corrento. 

IlPrestito 1866 valosa 79/95. circa per fine 
‘sorrento. 

Le Azioni 
Obblig. Meri 

Le azioni Tabacchi pronte. valevano 633 
e le relativo obbligazioni di4, 

120 franchi si pagarono da lire 20, 59 a 
2 d0. 

IFravcia si pagò da 10 18.2 198.15 avi 
ata, e 212. 

Il Londra ds 95 85 a 25 85n tro mosì, € 
3120; 

ll Vienna intorno a 204 11? a tre mesi € 
dop. 

Alla runiono serate ln Rendita italiana va: 
leva 56.72 112 fino luglio. 

1 20 franchì valorano 20 59 prosti e 2 
68 fino corrente. 

18 luglio 4869, — Ore 12. 
Rendita italiana, 88.78 















Azioni Meridionali 38 
Obbligazioni relative 171 50 
Beni Demaniali 139 — 
Asse Ecclorinatico 810 
Azioni Bunca nazionale 1950 — 
Azioni Regla tabacchi sio — 
Obbligazioni Regin Tabacchi = dit — 
Nuovo Prestito s0— 
Napoleoni 10.58 
Francia 4 vista in. 20 
Londra tre mosi au hi 











ni dit Gemovi — 1 luglio 1888, 

‘Alla nostra Borsa d'oggi Ja Readita ita- 
liùna fu contrattata. per contanti ia 5 37 
a 56 70. 

Per fine mes ai voutrattò du lino GI 50 
a 86.66 

© Prestito Nazionale fu contrattato per 
vontanti 74 55 @ fine meso a SO. 

Le azioni della Banea oravo narosiati 
da diro 1950 4 1991 per contanti 0 fino mese 











Si negoniatono la suioni del Qrodi* de 
dinra da SI0 a dl, SIA 





—________________—_& 

Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 

BORSA DI TORINO 

18 luglio 1459. — Fondi pubbl 

Snosolilato 5 Ii, Contratti del matt. in cont, 
58/88/70 82/102 RO 70/70 72172. (in 

56, Sl 00.00 (5 90) io tia 605 GI 

1{2 97 112 9îi/DO 89/80 SO S5 pet dI 1u- 

glio. 














Corso legale 50 75. 

Prestito Nazionale 5 010 (0. dà. m. ia 6, 
P. 80 60. 

Oublisuzioni Regla tabacchi C. del m. in cont. 
442 50 GI1 60, 

Debiti speciali. — Stati Sardi, 

Obbligazioni 1849, Contratti. del m. in com. 
gie 

Azioni Barca Nazionale. C. del m. iu con. 
1966 1967 1967. 

Azioni Banco Sconto e Sete. 0. di m.'în (e. 
163/75 103 16% 169/75 161 104 16 108 
25 168 25 169/97 H2. 

Obbligazioni ferr. meridiona. ©. dim. ino, 
171 751 72178. 

Pezza d'oro da L. 20, 20 Gi a 20 62. 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
dol 16 luglio, 

Rendita. corsa legale aumento 

cent. 15 sulla borsa precedente. 
; Dopo de, Aununziato riforme costitazional, 
la Bersa di Parigi prosegno, malgrado penu: 
ria d'affari, più che mmi ardita ja conti 
movimento al rialzo, del quale han pro*ttato 
‘anche gli altrî valori esteri, e più di tutti n 
Rendita italinna, che in questa: prima quia- 
Iliciua ha riguadagnato quasi due terzi del 
nglia testò staccato, 

La risnosta dei premi ieri per 1a Hquida- 
‘zione del ha nacora potentemente favo- 
rito gli alzisti per portarci tina nuova e set- 
sibile spinta. 

Ciò non ostante la Borse d'Itlin, ele teop= 
poe più da vicino giudicano della nostra nova 
promettente posizione attuale. vi oppongono 
una vera resistenza, # insignificantemente si 
tien distro agli aumenti che sì succedono & 
Parigi. 

‘Tant'è che oggi qui non si potò prognire 
clio di Il cont, dai corsi di ieri e il: contante 
gi negoziava da 56 75 2 80 0 il fine mese da 
56 85 a 90. 

Il Prestito naz. a lire 80, gli spezzi lire 
g0 38 

Le Azioni Banca Naz, 19:55, 1960. 

1 Canali Cavour dimenticati a $28, 328 50, 

Le Azioni Banco Sconto 114, 11978, 

Obbtigaz. Meridionali 17% 80,471. 

Azioni relative 318, 16, 

Le obbligazioni dei tabacchi erano negoziate 
al 80,140 

Aixtoni 650. 

Le Demaniati valevano da 994 50 a 197 50 

Credito fondiario 8. Paolo dAb 50 445. 

Oro 40 60. 












































Meri — Riposo. 

Balho — Riposo, 

Circo Milano (oro 5) — La 
compagnia Eugenio. Rossi-Mario 





rappresenterà: La rivincita ossia 
onore © fallimento 





Smarrimento di Rendita 


Ventie smarrita da più mesi in 
Gartella al portatore della rendita di 
lire mille del Consolidato Italiano 
cinque par cento, portante il sumero 
1IA901. n 


Graziona micia n chi no farà cone 
‘sogna all'ufficio del notaio Ferdinando 
Iierrogl:s tenuto al 2° piano, casa Gi. 
via Santa Maria, N. 7. 248 











Ricerca di testamento 


ff Qual R- Notaio che avons ricruto 
il testamento del causidito Carlo 
Picca fu Francesco nato a Corio e 
residente in Torino s'invita a voler 
furie cimsapevole gli eredi, vin For- 
melletti, N. 1, casa Mattirolo, fratelli 
è sorelle Diccà. TR 
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9729 AVIS 


Par procbe-rerbal d'enchèros et 
jugement d'adjudication ds ce jour, 
lo tribuna! civil de l'arrondissement 
d'Aosto a adingé comme sui 
menbies subbastés au prejudice de 
l'hoirie vacante de feu Perron Lue 
Einmanue) notaire et greffior, sav 
le premier Tot en fuyeur de M° Cula 
Jenù Pantaléon. procureur chef, di 
Ticilié è la ville d’Aoste, pour trois 
anille uit. cent done franca, ‘sur Ja 
‘mise de trois! mille lit. cont deux; 
le second lot. en fever de madame 
Vauterin Margaerito de. feu Grat, 
née Jacquemod, domicilise à la ville 
d'Aoste, pour mille deux cent dix 
france, Sur la mise è prix de uit 
cent. dix sept livres, vingt centimes: 
Îe troisidme lot en faveur de Millet 
Marie Joseph de feu Léonard Josepli 
d'Aoste, pour mille init cent francs, 
Sur la mise prix de mille cent soîze 
francs; et le quatrièmwe lot en faveur 
do M' Chapuis Joseph propriétaire 
et cafotier domicilié à la ville d'Aoste, 
put millo quatre cents francs, sur 
la mise è prix de mille trois cent 
itento francs scizo centimos. 


Désignation des immenbles 
dont s'agit. 


‘Premier lot. Vigne et ae à 
Bibian sur Aoste, sous les num. 11019 
ct 11050 du cadastre, de. T'éteniue 
do 76 res,  ‘centiaros. 

Socond Tot. Vigno ‘et champ'au 
Gotrau sur Aoste, sous les numéros 

[80 et 11906, de la superficie de 

‘et 13 centiares, 
Troisitmo lot.. Champ jadis pré 
Condemine sur Aoste, sous le num. 
4027, de l'eteudue. de 28 ares, 58 
centiare: 

Quotridme lot. Champ contourné 
de freliles et divise en dem Jar 
deux perehées do vigne, dit la Gor- 
retta, mas d'Ampaillan, tervitiire de 
Charvensod, #0us lee numeros 64 A, 
63 B, de la superficie de 51 are: 
16 centiares. È 

Le délai pour faîre Jangmentation 
de sixime sur lexdité biens, dehoit 
io dimanche 23 du courant è midi. 

Aosto, le 10 juillet 1869. 


Pour le greffter 
Dalle Joseph praticien. 


2656 CITAZIONE 









































Con pito. delli fi. correpte luglio, 
dell'asciete Vivalda il sig, G. Lulin 
di othicilio, Yesiehza' e dimora non 
conosciuti, venne citato a comparire 
alle ore 4 pomeridine ‘delli ‘80 '\tor- 
tento mese, avanti il tribunale di 
commrcio ‘dî Torio, pér ‘vedersi 
condannare solidariamente colli -Sì- 
guori G. Rimbotti du Prato ;e Napo» 
Icone Carosivi da Firenze, al paga- 

nstante Pietro Serrati 
renze della somma di L. 7000 
cogli futezeesì mercantili dalti d giu: 
fguò ultimo scorso data del relativo 
‘protesto sotto, pà0a anche dell'arre« 






































CASSA DI SCONTO IN GENOVA 


Il Consiglio di Amministrazione nella sua seduta del giorno © luglio ha 
deliberato il riparto degli ‘utili come segno + 


L. 6 35 por azione per semestre interessi 
Li. 35 75 per maggiori utili 











LO 

Questo, dividendo sarà ‘pagato sulla presentazione dei titoli a partire dal 

iolmo 15 del corrente mese: 
în Genora nella sodo della Società 
în Torino da quel Banco di Sconto e di Sete. 

Nella sua seduta dellî 12 laglio lin delfberato a convocazione dell' As- 
scmbloa Generale degli Az'onisti per il giorno di sabato SA del mese 
di luglio, n mezzogiori CI locate dello xtabili- 
Vico Morando, N. È 

Ogui Azionista ele tre giorni prima dell'Assemblea Generale. depositorà 
N. 5) Azioni nella Cassa della Società potrà intervenire qual membro di 
detta adunanza. 

Genova, 19 luglio 1869. 














LA DIREZIONE. 





BANCO Bi SCONTO E SETE 
TORINO — VIA SANTA TERESA 








L'Adunanza Generale degli Azionisti è convocata (Art. 91 degli Statuti) 
per il'giorno 29 del corrente mese di luglio, a _mezzo- 
torno, nelle sale della Horsa. 

Il' deposito delle Azioni per l'Assemblea dovrà farsi nelle Cause della 
Società, a cominciare dal 12 a tutto il 19 del corrente luglio, dalle ore 10 
al mezzodì e dalle 2 alle & pomeridiane, 

Qualora il numéro degli Azionisti intervenuti e dello Azioni rappresentate 
non sia sufficiente per rendere valida l'Assemblea, la seconda convocazione 
avrà luogo il 9 agosto successivo. 


ORDINE DEL GIORNO. 
1° Relazione del Consiglio di Amministrazione e dei Censori 
2° Presentazione del Conto Consuntivo del 1° semestre 1869. 
3° Fiasazione dal dividendo, a norma dell'Art. 35 degli Statuti. 
i» Ritiro dalla circolazione delle 40,000 Azioni del Banco esistenti in Cassa. 
1° Modificazioni degli Statuti. 
108. Tu quest'Assemblea, a norma dell'Art, il degli Statuti vigenti, occor= 


rerà l'intervento almeno di #0 Azionisti, rappresentanti il quarto delle 
Azioni in circolazione. 











COLTIVAZIONE 1870 





Importazione Cartoni Originari Annugli del Giappone 


DI 


V. Avmonin e C. in Jokomama 
rin coso DI 


SARACCO e C.idi Torino 
La sottoscrizione è fissata a-live CENTO per azione 


Pagabile 1/5 cioò L. 20 all'atto della sottoscrizione 
n 35 = 0/15 laglio 
» 8 » 40 alla finedi settembre. 


In TORINO presso la ditta V. SARACCO © O, vin Barbaroux , nello 
PROVINCIE presso li siguori incaricati. 5285) 


o) colle quali in pochi minuti 

| | e nel modo più semplice s' 

posson preparare gelati di 

qualsiasi ‘genere. - Prezzo 

i lu. 20, 80, 45, secondo la 


vAL Ì x hd dimensione. — Si spediscono 
franchi d'imballaggio contro relativo vaglia postolo, presso CAZEZO 
MANFREDÎ, via Finanze, N, 1, Torino. 2039 




















O IWibia ACQUA DI COLONIA DOPPIA 
i IMPERIALE 


| PREMIATA ALLA revost 
























OST DI LONDRA, PARIOA, Dov, vio. 
del più citi dist 
GIAN ANTORLIO FARINA 
| ALLA CITTÀ DI MILANO COLONIA 





‘. Provveditore brevettato della Corte Imperial di Francia, dello Reali 
(tdi Corti di Prussia, di Baviora, del Belgio, dei i'uesì (Bassi, ecc. 


È | Vero ed unico Deposito presso In Cast 


JANETTI PADRE E FIGLI 
FIRENZE TORINO 
Plasa Antinori, 1. (1929) Via di Po, 8. | 
= Tre SEDI 


NUOVO MANUALE 
DEL DROGHIERE, DEL FARMACISTA E SELL'ERBORAIO 





0 personale pur in anuo oltre alle 
spese del giudizio © «e protesto | 
e /eon sentenza. provsisoriamente e: 





Desunto dai più recenti 0 rinomati trattiti di drogueria/ e di ‘el'mica, è 
colitenento oltre le droghe le più note e le più in uso, le corteccie, le ra- 
dii lo più raro ce pù igieniche, sari gli ele, o emvene ll oli 








5 





toria, senza cauzione uc | i balsaini, gli aromi ed i semi i più delicati e i più squisiti. per ‘la cucina 
quanto all'arresto personale * ver la Cintura, per la profumeria e per l'igione. Opera utilissima ad ogni 
‘Torino; 7. luglio 1969. | feto AF persone, compilata da uno setenziate Taliaun; Uni grosso volume di 

| 


‘Avv. ESegra p. 0. 


oo fucisione, prezzo, Ly 12, franco. Vendibilo preso Iulgt 


Mattiroro, Stgio, via Po, N, 10, Torino. 























Attivo Passiv 
i 2003 Te 851,771.98 | Capitale Lode Aa A000,N00 ce 
dea 18,235/0K8 01 | Conti correnti (20/20/2020 n BMBANOI RA 
Fopili pubbliî e vatori industriali» 14,158,165 28 | Effotti da pagare |. ICI 9,200» 
Eitetti all'incasso Ti 4,308 3% | Risconto del Portafoglio . . 0» 7380) 19 
Sposo di primo stal 0» 21/958 94 | Greditori diversi /“/./ 20.» 186,94 60 
Debitori divasì . . +. . » 129,097 62] Fondodi riser LoL n TRONO 
Corrispondenti 02002 +0 1293/620/19 | Profit a ripurtio . . .0 a SIB00 > 
Li L. 28,829,995 





LA DIREZIONE. 








ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
| on Uenefiio d'inventario 


| 11/5 luglio 1869 la baronessa Fran- 
| cesca Jaillet de Saint-Cergues fu cav. 
Luigi ; vedova del barone Carlo So- 
| inauo, domiciliata, a Chambéry (Sa 
voia), tanto nell'interesse proprio , 
quanto a nome dello sue figlie minori 
Maria e Noemi, dichiarò nella cai 
celleria della pretura del mandnmento 
Moncenisio di Torino, di accettare 
dol beneficio dell'inventario l'eredità 
del rispettivo marito e padre barono 
Carlo Somano, morto îl 18 ‘novembre 
1868, con tostamento depositato pres- 
to il'notaio Maroehal di ‘Chambéry ; 
non chie l'oredità. del rispettivo figlio 
£ fratello, barone Luigi Alberto So: 
mano; luogotenente nel {3° battaglione 
dei bersagifori, morto il! agosto 1858, 
con testamento olografo in dota 11 
luglio 1867, depositato presso. il no- 
tuio avv. Siguoretti, per atto 2 no- 
vembro ‘1868, registrato in Tori 
10 dicembre ‘stesso anno alN. 7 
Il caneelliera della pretura Mon- 
cénisio di Torino 
1278 Caretta: 




























2706 FALLIMENTO 


Il cancelliere del tribunale civile 
‘© correzionile' di Pallanza {. f. anche 
di tribunale di commeroio 
Avvisa 

Che a seguito di presentazione di 
bilancio il tribunale suddetto con sua 
sentenza IU corrente mese (debita 
mute registrata) ‘lin. prononciato Îl 
fallimento di Vanziua Giuseppe di 
Stefano commerciantè di cotone e 
l na in Lesa, ‘ha ordinato l'appi 
zione dei sigilli, delogò n giudice per 
la procedura il sig. congiudice Co- 
atatitino Giorcalli, nominò a sindaci 
rovisorii i signori cav. Agostino 

tallo direttore “della Banca Nazio- 
nale residente in Torino ed avvocato 
Eurico Rabajoli residente in Lesa, 
ed ebbe a. fissare il giorno 8 del 
corrente mose alle ore. 11 antimeri- 
diauo per l'adunanza dei eredita 
nella solita sala dei congressi ju 
questo tribunale per la nomina dei 
Sindaci definitivi. 

Pallanza, 12 luglio 1869. 

Raineri segr.'{. £. di vice-cane. 


ESTRATTO DI CITAZIONE 
auormadell'art, 141, 148 cod; pr. cio. 


























Paoletti Giuseppe fu Gincomo, re- 
sideute in Vercelli, (rappresentato 
dal causidico capo Alebsandro Furno 
prosoca la citazione delli signori (- 
edi alle sostanze delli!Antonio, Carlo 
© Giuseppe Giacometti fu Augelo, 
fem li quali aunoverasi Il sig. Gio: 
vanui Giacometti vegozianto resi- 
douto a Lime (Perà), a comparire 
avanti il'tribunalo civile di Vercelli 
nella via formialo entro il termino di 
giorni 180 prossimi, dd ivi in’ base 
al provvedimento consensuale 10 feb- 
lraio ISÎ1 dello stesso tribunale ed 
al chirografo 1° aprile 18%, Che 
verranno depositati ‘Tn. tempo'utile, 
provia ammessione o prova della 
qualità di cocredì nel convenuti alle 
sostanze delli fratelli Giacometti 
nominati, Il PaoléttF Giuseppe, chiede 
è conchiudo conlanndrsi li ‘signori 
‘Andibolo, Giovanni, Ebgento, Catce- 
fico, Rosina e Marita fratel 0 0: 
elle: Giacometti non Ebe lo Ida cd 
Siberia Mola sinfi ia persona 
del Toro padro Molà Francesco e 
Giusoppe Mola rappresentanti le ra- 
gioni della fu ‘Angela | Giacometti © 
tutti nella qualità suaccennata, al 
ragemento della somnie capitale di 
L'6SSO, residuo di quella di cui ia 
detto chirografo cogli interessi su 
Le 1000 pes anno 160 otto del 
zione di L, 218 avute ‘in conto, e 
quolli su L, 2993 dali primo uprito 
1865, ‘il tutto. senza | pregiudicio di 
gni ‘altra ragione. edi instanza col 
favore delle spese, 

Con dichiararai la qnananda seì- 
tenza osecutoria non ‘ostante. oppo- 
sizione od appello è senza uopo di 
di cauzione. 


Vercelli, 10 loglio 1869. 




















2718 Furno pi ci 
| 2681 INSTANZA 





per nomina di perito 

Il sig. Fubioi Emanuele , proprio- 
tario, domiciliato in Tyrivo, rappre- 
* sentato dal procuratore capo Moite 
Pavia, volendo promuovere. giulicio 

di sulasta in odio del sig. barone 
Galimberti fu prefetto Giuseppe An- 
tonio, di alcuni stabi nel terri 
torio di Verrua Savoia, ha sparto 
ricorso all. sig. presidente di que- 
sto tribunale citi perla nine di 
in perito per proceilure all’ estimo 
dei medesimi beni. 

Torino, 9 luglio 186) 

Molse Pavia p. c, 

















ESTRATTO DI BANDO 
(E Pubbl) 
II cancelliero del tribunale. civile 
Vorcelli sull'instanza, ell 
Cattolina D'ola vedova Vil 
seni, ri 
presentata dal causidico sottoscritto, 
rilasciò Danilo per suasta il 17 
gno ultimo (registen'o con mi 
dallo di L. I, amullata col bo 
Ufficio), contro. li. Paulalo La 
Giovanni fu'Antonîo, T'auine 
Michele e minori Battista, Franceso 
 Cattorina fa Giovauni Battista, în 
persona questi ilella loro mille & 
Margherita 



























Uatiglio, 
Enrico Giusenpo, e minore Mare 
rita fu Nfiohelo, questa în porsoù 
del suo tutore” Fornaiiino oggi 
debitori, © contro î tersi possossori 
Fiasollo Giovanni fu Nranceaco, Ho- 
mardo Tattista fu Giuseppe ed Anio 
din fu Michele vedva di Fert 
Micholo, residenti tutti in Jorgo 
d'Alo, all eccozione del Sficholo fu 
Giovanni Dattista Paniale, clio risiete 
in Vercolli, per la osidita ai pubblici 
fucanti in 25 lotti degli iamoliti in 
sso Qeseritti, posti in. territorio di 
Torgo d'Alo, consistenti in campi, 
vigno, prati è boschi, e meglio come 
risulta ‘dal bando regolarmente dopio- 
sitato @ vistbilo quelo noll'uficio del 
ico sottoseritto. 

detto baudo si fissò incauto 
per l'udienza del 31 agosto prossimo; 
ore 9 antimeridinuo; 

S'iugiunsero î creditori a denosi- 
tare i loro titoli di credito nella c 
celleria, © per l'istruzione del giuli- 
cio si uelegò il sig. giudice avvocato 
Giuseppe Bodo, 

Vercolli, 2 luglio 1860. 

Qi Montaguini Eusebio pi o. 

INCANTO È GRADUAZION 

@* Pubbl) 

Full'instanza del sig, Minola Fran 
cèsco residente in "Torino, e divise 
l'autorizzazione del tribunale. civile 
di Torino con sentenza $i ‘magi 
tltimo, si esporrà ni pulci incant 
avanti lo stesso tribunale il giorno 
agosto prossimo vetitnzo, ore 10 
timoridiane, in odio delli Vittorio 
Gioonni © Luigia. Boldrini ‘minori, 
rappresentati dalla loro madre Ma- 
rictta Vandero, ora moglio dl sig. 
Bartolomeo Rossetti, residenti in Asti. 

Una cosa posta nel concentrito ili 
Torino, sezione Dora, col u. cirico 7, 
cin del Seminario, in mappa i num 
45 a_S0 inclusivi nel piano G delli 
‘sola 25% iutitolata S. Biagio, 

Al prezzo risultante da perizia în 
L. 0 mila, ed alle maggiori condi 
zioni risultanti dal bando venale I° 
luglio cortente, visibile presso il cat 
silico sottoscritto e presso il gro- 
metra. Felice Canaveri, via Dora 
grossa, n. 29. 

Colla sentenza. predetta è 
rizzò la presento subasta, si d 
‘aperto Îl giudicio di graduazione per 
la distribuzione del prezzo ricavaudo 
dalla vendita, si deputà allistrù 
del medesimo il giudice del tri 
av. Ollivicri, © si ordinò ai creditori 
di proporre le luro domande entro 
tenta giorni dalla notificazione del 
dando. 

Torino, 1 luglio 1819; 

2606 Beccaria sost. Arcostanzo. 


2740 ITAZIONI 
a'senso dell'art. 411 cod, di pr. civ. 

Sulla ta di Michel'Antonio 
Gerosoro residente a Messonilé, nm- 
imosso al gratuito patrocinio pur de- 
creto della Commissiono presso il 
tribunale civile di Torino 8 ‘aprile 
ultimo passato e per Atto 5 suc 
sivo giuguo dell'usciere. Bergamasco 
(registrato a debito N. 1188, lib. 4, 
ver 1 10), sono stati citati” nell 
forma prescritta dall'art. 14! sovra 
citato li Luigi e- Domenica Pacchio]a 
coniugi Snppa, ‘Peresa @ Maria s0- 
Ol Pacchlola, tutt quattro d'iguoli 
do uîcilio, resillenza “e dimora, per 
comparire innanzi al tribunale civile 
di ‘Toriuo fra il termine di giorui 12 
in via formale, per ivi eontradiro 
alla domanda del richiedente pella 
divisione della eredità ilolli Pier Au- 
tonio e Domenica. Vottero Mondo 
coniugi Vottero Prina, nssistere all 
operazioni relat vo colla nomina pelle 
medesimo di ua notaio. 
Torino, 19 luglio 1869. 

©. Rimella sost. Bubbio p. e. 


NUOVO INCANTO 

(I° Pubbi.) 
uito all'aumento del sesto 
fattosi alli lotti 3; 3, 5, 6,7, 8, 4 
10 ed 11, degli stabili ‘nd ‘instanza 
Giuseppe Cantù ospropriuti 


silente in Torino, o con suntenza 
delli 21 scotso gingno deliberati alli 
signori Giovanni Visca, Girolamo Mli- 
gasso, Alo sandro Toma, car. Gionnnî 
Marchetti, Luigi Ainuì, Giuseppe 
‘Ariotti © Francesco Fautl 
presidente. di questo tribunile con 
decroti delli 4 @ 7 corrente per il 
nuoro incanto Îssò l'aliouza alla ore 
10 antimeridiano del 17 prossimo 
venturo mese di agosto. 

Esso seguirà sul prezzo aumentato; 
cioè: su L. St0 quanto al auconto 
lotto, su Li 
su L. 10,850 per il quinto lotto, su 

. 1620 “guanto al sesto fotto, su 

quanto al settimo lotto, su 
quanto ‘al, oîto ottavo; su 
pr otto nono, su Li 2167 
quanto al lotto: ilecimo el infilo. su 
Li 1750 quanto al lotto muderimo, 
cd agli altri putti e condizi.hi, di ent 
nel relativo baudo venale in data 19 
corrente, autentico l'avarivo, visibile 
nell'ufficio del sottoscritto, vl Dora- 
agronsa, N. 19. 

Toi 

























































































































































Marchetti, 


—r————————__——__—tm@_—ee—m——ncrusi 


CASSA Di SCONTO IN GENOVA 
SITUAZIONE AL 30 GIUGNO 1869 


idonto iu  Snvigliano, rap: | 


guero Bruuone lano re 


il dig.” 

















7745 NEL FALLIMENTO 


Giomuini 















Enrico, già negoziante 
Ul formiture. militari n Torino, 
via: Passalacgis; nel, 

1 di rimettere 
Ditta. Angelo 
i Aenatulon è CNlo- 

Stino Telmonta, ad alla © ria 
cl tribunale di commercio ii orino 

i loro tali e neta di crositi in carta 

Dollata ila una lira, 0 di comp 







leoImento alla presenza del 

alolegato sig. 

alli x 

pomaridiane, in ta sa 

trilmnalo, per Ja contimazione della 
ii crediti 

1, 14 luglio 186% 

Ave, Mussarola vico-canc, 

274 AUMENTO DI SESTO 

Nel giudicio di subusta, promosso 
dal sig. Perndotto Giovani f1 Fra 
cearo,, resilento ‘n. Cuorgnè , attoro 

ito Luigi © Stia 
Domenica minori, rappresentati dal 
loro tutore Roncaglian: Tlhet Giuseppe, 

N Pant Gaunveso 
rassinottà, 0 Giolito 
Rernarda, inoglie ad Obortmmo Marco, 
loro sorella, anclie residente n l'onty 
dolitori convennti e contumaci, smand 
scatena il 10 corrente laglio' del tei 

è civile d'Isrea, colla iuato gti 
s radeseritti stati” posti allo 
incanto în 1% distiuti Totti, furono do- 
liberati a favoro del prodotto signor 

o instmite. Giovanni, Peradotto 
por li preszi seguonti, cioò : 

Il lotto IP. Nol centro: del Borgo 
di Pon, fabbricato di abitazione 
portico ‘aviniti posto 
prezzogl'estimo ili L, 
tato pel pr 

TI lotto 2". Nel territorio di Pont, 
nella reione Fojalto, pezza dli prato 
castagnoto, detta id del Vaîro, di 
ro 5, cent, 38, sul prezzo d' estimo 
di L. 50, deliberato per L, 160, 

TI lotto 3°. Tri, 
me, ficaza prat) cast 



































































ui il Vaîro e di nen ii9, 
cont. 5, con. entrostanie casolare 
rustico, CI un casasso diroccato, sul 

ciro di Lu 190, 0 deliberato; pet 





TI lotto f*. Nol terr 
sinetto, nolla regione Siconca, pz 
campo ‘e prato, derto, Clangalo' È 

ra A, contiaro 15, sml prezzo di 
, deliberata per "Lx 10. 
Ivi , nella frazione 
conea, fabbricato rirale, sul presso 
di L. AI, doliborato per L, 9î, 

II lotto. Tri, nella mete 
zione. altro corpo di falibri 
esito a rorto, sui pi 
deliberato per L. 971, 

Ti Jotto 7-. Ini, nella medesima fra- 
zione, altro corpo di fabbrica, ol 

L. ISU, o deliborato’ nec 


















ruralo 
10 di L. 260, 











TI lotto 8°. Ivi, nella medesima fra- 
zlane, sito di corto , di eentinre 34, 
sul prezzo di L. dI) è deliberato per 
Li 90. 

II lotto f°, Nella regione Scinnon, 
prato; campo e gerbio, detto Piussi, 
di are 10, cent. Sl, sul prezzo di 
Li 216, deliberato per . 83. 

It otto Ill Ivi, pezza di gerhido 
con bosco (ceduo di ontani, detsa Io- 

di aro 9, cont. HI sul prezzo 
, deliberato per È. 40. 

TI fotto 11, Ivi, alira pezza. dolla 
modesima nalura, delta puro Rever- 
son, con motà di casasso entrostante; 
sul'prexzo di L. 127, © dotiberatò 
per Li 187. 

1 lotto: 18. Ivi, pezza di rato con 
ante di ontan': ceduo, detta Fontana 
Fredda, di acc 9, cent, Si, pel prezzo 
di L 48, 0 deliborato por L, 5 
Il Jotto 13. Ivi, altra pezza prato 

con bosco ceduo fl ontano, dotta Ri- 
vebrutto, di arò 4, cont. 0, con cn 
trostunti grosse roccio, sul. prezzo di 
L 60, deliberato per L. 70. 

I Jotto II. Ivi, altra poxza pra:o 
dî Tosco coli lontano, detta pine 



































Rivoorutto ; di aro 6, cont. 90 , sul 
prezzo, di L. 50, 0 dulitorato’ per 
Li bb. 

II lotto 15, Ivi ; nolla reglono Cas 
polli, prato in ria con pinute di cas 








‘tta Vigir sotto fa Ma lonna, 
1}, cont. 81, sul prozzo ui 
, è deliberato ‘pel Li 115. 

Il lotto 16. {vi re; 
prato castagiioto don 
di aro f, cont. 40, sul preso di L. 00} 
deliberato per 1. 70, 

II lotto 17. vi, regione. Arboltt, 
altra pezza prato con cespugli di on: 
tano, di aro 3, cent. 35, sul prosco 
di L' 40, e deliberato per L, ti0. 

1) termino utile por faro l'an 
del sosto ni sulletti lotti, scalo ci 
titto il giorno 25 del corr. mese. 

Ivrea, 12 luglio 1869. 

©. Chierigliuo cane. 


SCADENZA DI FATALI 

Cen atto 11) corrento a rogito dol 
siotaio sottoseritto, si sano dalierati 

seguenti statili in territorio di Co- 
tesolo d'Alba, propri dei sigg. Ie 
trice Viacari © figli, cinè: 

Casa nel rocinto dol luogo al sig. 
Fino Paolo per L. 3010; x 

Prato, regione Aruasse, 
73, nl sig. N 
Lo lio: 

El altro prato con campo ‘ivi, di 
ao 113, 92, al sig. Nogro Giuseppe 
per L. 3760) 

Li fatali por l'aumento det decimo 
como dal relutivo bando stadio ‘al 
mersolì del 26 orrento luglio, 
Torhuo, 11 luglio 1869, 

Not. Lordnza, Bonarossa 
HE via ScAgostino, N° 1. 


Torion, Tip, O, Favale © 0 © 
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